COMUNITA' PASTORALE S. CROCIFISSO

VIA CRUCIS PER LE VIE DELLA PARROCCHIA S. GIACOMO
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Il Crocifisso 

bronzo opera dell'Arch. Nando Buzzi di Meda

    “LA VERITA' DELLA CROCE”

La Croce non è un palo dei romani,

ma il legno su cui Dio ha scritto il Vangelo

(Alda Merini)

QUARESIMA 

venerdì 26 marzo 2010

Introduzione

(presso la comunità )

Accendiamo i nostri ceri accogliendo il Signore come luce che illumina le nostre cecità.

(Accensione dei ceri)

IL SIGNORE E’ LA LUCE

Il Signore è la luce che vince la notte!


Rit.
Gloria, gloria! Cantiamo al Signore

Gloria, gloria! Cantiamo al Signore

Il Signore è la vita che vince la morte!




Rit.
Gloria, gloria! Cantiamo al Signore

Gloria, gloria! Cantiamo al Signore

Sacerdote:

Nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo.

Tutti:


Amen

Lettore:

Seguire la croce stasera è recuperare alla nostra vita il dovere cristiano di “far vedere” Cristo, di rimettere a fuoco il Vangelo, farlo ridiventare misura e interrogativo della nostra quotidianità. 

“Se dietro la tradizione o il comando l'anima non si apre da sé un varco o uno spiraglio verso il Mistero, niente giova, come nel mondo della carità...

”Quale illusione se “l'aria buona di famiglia e il rispetto ufficiale... vengono giudicati bastevoli a darci un mondo cristiano.” 

“Nella Passione non c'è compromesso, non c'è timidezza,  non c'è indietreggiare.

L'Agnello c'insegna la fortezza

l'Umiliato ci dà lezione di dignità

il Condannato esalta la giustizia

il Morente conferma la vita

il Crocifisso prepara la gloria.”

(don P. Mazzolari)

Lettore:




Io non voglio...

...che si canti come pena di Dio,

né come esaltazione di un palo

che appartiene solo ai Romani.

Il supplizio della Croce non è un dolore vero,

ma è una verità,

e questa verità trapela solo attraverso il legno.

Il legno è poroso, è un canto.

E io su questo legno ho scritto i Vangeli.

La croce è scrittura,

l'urlo della croce non è altro

che un'invocazione assoluta dei cieli. 

(Alda Merini – Il Cantico dei Vangeli)

Momento di silenzio

Sacerdote:

Preghiamo insieme

Tutti:


Signore,

camminiamo dietro la Tua Croce

per modellare 

la nostra vita sulla tua.

Il legno della Tua Croce

non è il legno del fallimento

ma il segno di ogni vittoria.

Aiutaci a capire

che anche le nostre storie crocifisse

sono già impregnate 

di risurrezione.

Voce Guida: 
iniziamo ora il cammino silenzioso

Voce Guida 

                      Prima stazione

GIUDA

════════════

un uomo come me

Sacerdote:


Questo è il legno della Croce

al quale fu appeso

il Salvatore del mondo. 

Tutti:


Venite, adoriamo.

Proclamazione della Parola 

Vangelo di Giovanni
(12,4-8)

Allora Giuda Iscariota, uno dei suoi discepoli, che doveva poi tradirlo, disse: “Perché questo olio profumato non si è venduto per trecento denari per poi darli ai poveri?” Questo egli disse non perchè gl'importasse dei poveri, ma perché era ladro e, siccome teneva la cassa, prendeva quello che vi mettevano dentro. Gesù allora disse: “Lasciala fare, perché lo conservi per il giorno della mia sepoltura. I poveri infatti li avete sempre con voi, ma non sempre avete me”.

Meditazione

“Giuda è stato un uomo come io sono uomo. Non peggiore, non più peccatore di me...il suo fu un peccato d'ingordigia e di confusione, una colpa di poveraccio, di piccolo ambizioso...non ha capito chi è Cristo...la croce di Giuda non ha forma, è il peso stesso dell'esistenza, è il muoversi in noi d'un groviglio bruciante di mostri” (Santucci)

Giuda è un pratico, un calcolatore che ha fatto scuola. “Come mai questo unguento non fu venduto per trecento denari da distribuire ai poveri?”.

“Lavorare in perdita, soffrire in perdita, morire in perdita: stupidità che il nostro mondo non capisce, né scusa, né tollera...meglio vendere il Maestro diventato inutile”. (Mazzolari)

Non capisce che con il Cristo il mondo “ha preso una nuova dimensione, la dimensione di coloro che danno la vita per gli altri e la croce...ne è l'unità di misura...Si salva soltanto chi ha fede nella carità. 

Chi crede nella carità, come il Crocifisso, tiene le braccia spalancate e il cuore aperto”. (Mazzolari – Il segno dei chiodi)

Momento di silenzio

Sacerdote:

Preghiamo insieme

Tutti:


Anche io come Giuda,

fratello nel tradimento.

Anche io tante volte

ho svenduto me stesso,

i miei ideali,

e mi sono compromesso per paura.

Ma tu, 

Signore,

mi ami lo stesso.

Mi inviti alla tua tavola,

spezzi il tuo pane

anche per me.

Per me 

che non sono mai degno

del tuo folle amore.

Sacerdote:

Miserere nostri, Domine

Tutti:


Miserere nostri

Tutti:


Stabat Mater doloròsa

iuxta crucem lacrimòsa

dum pendebat fìlius

Voce Guida: 

riprendiamo il cammino silenzioso

Voce Guida

                              Seconda stazione

PIETRO

════════════

come me, segue Gesù a distanza

Sacerdote:

Questo è il legno della Croce

al quale fu appeso

il Salvatore del mondo. 

Tutti:


Venite, adoriamo.

Proclamazione della Parola 

Vangelo di Luca
(22, 54 56-62)

Dopo averlo preso, lo condussero via e lo fecero entrare nella casa del sommo sacerdote. Pietro lo seguiva da lontano...Vedutolo seduto presso la fiamma, una serva fissandolo disse: “Anche questi era con lui”. Ma egli negò dicendo: “Donna, non lo conosco!”. Poco dopo un altro lo vide e disse: “Anche tu sei di loro!”. Ma Pietro rispose: “No non lo sono!”. Passata circa un'ora, un altro insisteva: “In verità, anche questo era con lui; è anche lui un Galileo”. Ma Pietro disse: “O uomo, non so quello che dici”. E in quell'istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò. Allora il Signore, voltatosi, guardò Pietro, e Pietro si ricordò  delle parole che il Signore gli aveva detto: “Prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte”. E, uscito, pianse amaramente.

Meditazione

Pietro lo seguì fin dentro il cortile del Sommo sacerdote, ma lo seguì da lontano. E' più coraggioso degli altri compagni, ma nella sequela sbaglia distanza. 

Sta, come noi, un passo indietro, è come se volesse riservarsi un'uscita di sicurezza.

Vuol essere un cristiano anonimo, mantenere un margine di gioco per sé, ma viene messo alle strette e, nonostante i suoi dinieghi, viene identificato.

E' un discepolo di Gesù: “Anche tu eri con il Nazareno”.

Appartiene alla comunità cristiana: “E' uno di quelli”.

Parla la loro stessa lingua: “Sei un galileo”.

Pietro nega, nega tutto, soprattutto nega fiducia alla parola di Gesù: “Prima che il gallo canti due volte, mi rinnegherai tre volte”.

Il pianto di Pietro ne rivela la fragilità, la consapevolezza e insieme la paura del proprio destino, la conversione. 

Momento di silenzio

Sacerdote:

Preghiamo insieme

Tutti:


O Signore Gesù,

anche noi tante volte

siamo orgogliosi come Pietro

e fiduciosi solo in noi stessi.

In verità,

nel segreto del nostro cuore,

anche noi 

abbiamo paura di seguirti:

il Tuo amore

sembra esagerato,

il Tuo coinvolgimento

con chi è sofferente,

troppo impegnativo.

Ti preghiamo:

nel momento della nostra debolezza

facci incontrare il Tuo sguardo,

come avvenne a Pietro.

Guardaci quando siamo lontani

e donaci le lacrime del pentimento. 

(da una testimonianza di un giovane spagnolo)

Sacerdote:

Miserere nostri, Domine

Tutti:


Miserere nostri

Tutti:


Stabat Mater doloròsa

iuxta crucem lacrimòsa

dum pendebat fìlius

Voce Guida: 

riprendiamo il cammino silenzioso

Voce Guida 

                          Terza stazione

PILATO

════════════

come me, cieco di fronte alla Verita'

Sacerdote:

Questo è il legno della Croce

al quale fu appeso

il Salvatore del mondo. 

Tutti:


Venite, adoriamo.

Proclamazione della Parola 

Vangelo di Matteo
(27, 19-22-24)

Mentre Pilato sedeva in tribunale, sua moglie gli mandò a dire: “Non avere a che fare con quel giusto; perché oggi fui molto turbata in sogno, per causa sua”...Disse alla folla Pilato: “Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?”. Tutti gli risposero: “Sia crocifisso!”...Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto cresceva sempre più, presa dell'acqua, si lavò le mani davanti alla folla: “Non sono responsabile, disse, di questo sangue; vedetevela voi!”.

Meditazione

Pilato incarna l’indifferenza, il disinteresse, la convenienza personale, la morte lenta della vera umanità. Pilato guarda dall’altra parte e come alibi lancia l’eterna domanda: «Che cos’è mai la verità?» (Gv. 18,38)  Eppure la Verità gli sta di fronte, ma è scomoda, difficile, inaspettata.

La Verità non sempre è come ce l’aspettiamo, non dà certezze immutabili perché non possiamo ridurla ad una equazione matematica. La Verità va desiderata, la Verità va cercata con impegno ed onestà, anche a costo di veder crollare le nostre convinzioni, anche a costo di mettere in discussione le nostre fragili certezze e di compromettere la nostra immagine. E, quando l’abbiamo trovata, la Verità va rispettata e difesa come il più prezioso dei beni perché “la verità vi farà liberi” (Gv. 8,32) aveva detto proprio Gesù. Senza verità non c’è giustizia e senza giustizia non può esserci pace.

Di fronte a Gesù, picchiato, coronato di spine, coperto da un drappo rosso, il popolo ha gridato: “L’ha voluto lui, è colpa sua!”. E Pilato diventa così, suo malgrado, spettatore di un gioco delle parti che continua ancora oggi.

Ogni giorno davanti agli ultimi, risuona quel grido millenario:

Sei anziano, malato, disabile… “Sei un costo sociale, arrangiati, all’estero ci sono soluzioni giuste per te.”

Sei in cassa integrazione, licenziato, disoccupato… “Sei un peso per l’azienda, arrangiati, datti da fare, cercati qualche lavoretto, magari in nero.”

Sei povero, senzatetto, immigrato, profugo… “Sei un parassita, un delinquente, arrangiati, tornatene al tuo paese.”

Anche oggi l’acqua è sempre a temperatura giusta nel nostro catino con l’asciugamano pulito e ripiegato a fianco. 

Momento di silenzio 

Sacerdote:

Preghiamo insieme

Tutti:

Signore Gesù

tutti noi ogni giorno

esercitiamo il nostro piccolo, 

grande potere sugli altri.

Insegnaci, nella vita e anche nel lavoro,

a non prevaricare sugli altri con arroganza

ma a compiere il nostro dovere

nel rispetto di chi abbiamo accanto.

Donaci di umanizzare

i luoghi della scuola e del lavoro,

perché sia possibile

una vita buona e dignitosa per ciascuno.

Signore Gesù, dona a coloro

che hanno responsabilità di governo

la capacità di servire con onestà ed intelligenza

il bene comune.

Fa' che tutti noi ci sentiamo responsabili

gli uni degli altri

per costruire insieme un mondo più giusto

e una società più fraterna.

Sacerdote:

Miserere nostri, Domine

Tutti:


Miserere nostri

Tutti:


Stabat Mater doloròsa

iuxta crucem lacrimòsa

dum pendebat fìlius

Voce Guida: 

riprendiamo il cammino silenzioso

Voce Guida 

                         Quarta stazione

I DISCEPOLI DI EMMAUS

════════════

anch'io posso essere Vangelo della sua Risurrezione

Sacerdote:

Questo è il legno della Croce

al quale fu appeso

il Salvatore del mondo. 

Tutti:


Venite, adoriamo.

Proclamazione della Parola 

Vangelo di Luca
(24,13-19 21-24)

...In quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio di nome Emmaus. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed Egli disse loro: “Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?”. Si fermarono col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: “Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?”. Domandò: “Che cosa?”. Gli risposero: “Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno...Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di avere avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l'hanno visto”.

Meditazione

Signore Gesù, ci hai incrociati su questa strada, stanchi e delusi. Ci hai smosso l'animo, sei entrato dentro di noi.

Hai camminato con noi, perché riconoscessimo in te il Messia, il Salvatore di tutti.

Ti chiediamo di aiutarci ad assumerci con gioia la missione che tu ci affidi: essere vangelo della tua risurrezione.

Rendici tuoi autentici testimoni. (liberamente tratto da: C.M. Martini, Partenza da Emmaus, 1983)

Momento di silenzio

Sacerdote:

Preghiamo insieme:

Tutti: 

Mostrati, Signore;

a tutti i pellegrini dell'assoluto,

vieni incontro, Signore;

con quanti si mettono in cammino

e non sanno dove andare

cammina, Signore;

affiancati e cammina

con tutti i disperati

sulle strade di Emmaus;

e non offenderti se essi non sanno

che sei tu ad andare con loro,

tu che li rendi inquieti

e incendi i loro cuori;

non sanno che ti portano dentro:

con loro fermati poiché si fa sera

e la notte è buia e lunga, Signore.

(David Maria Turoldo)

Sacerdote:

Miserere nostri, Domine

Tutti:


Miserere nostri

Tutti:


Stabat Mater doloròsa

iuxta crucem lacrimòsa

dum pendebat fìlius

Conclusione

Riflessione di Don Gaudenzio

Sacerdote:

Preghiamo:

Seguendo le parole e gli esempi del Cristo, umiliato e sofferente sulla Croce, diciamo la preghiera con la quale affidiamo la nostra comunità alla volontà del Padre.

Tutti:


Padre Nostro.

Sacerdote:

Guarda con amore, o Padre, 

questa tua comunità,

per la quale il Tuo Figlio

non esitò a consegnarsi

al supplizio della croce,

e fa' che nella gioia dello Spirito

prenda parte alla vittoria del Risorto

nelle prossime feste pasquali.

Per Cristo nostro Signore.

Tutti:


Amen

Benedizione con la Croce

Voce Guida: 


Concludiamo il cammino della Croce per le vie della nostra comunità con il canto:

RIMANI CON NOI

Rimani con noi perché si fa sera,

con te mangeremo insieme la cena;

rimani con noi, Signore, con noi!

Due viandanti rattristati dalla morte del Signore

il Risorto li accompagna nascondendogli il suo nome.

L'amarezza che è loro in cuore gli confidano per via,

il Risorto li consola, li rincuora con passione.

Questi arrivati nel villaggio l'invitarono a restare

dolcemente conquistati dal suo modo di parlare.

Ma spezzando a tavola il pane riconobbero il suo gesto

Lui sorrise e poi scomparve, li lasciò col cuor contento.

Io mi accosto oggi ai sacramenti che contengono il Tuo gesto

Tu mi dici sorridendo: “Al tuo fianco sarò sempre”.

Son risorto per portar la gioia ogni giorno nel tuo cuore

sotto i segni della vita, sotto i segni dell'amore.

“Fuggirò da questo sepolcro

come un angelo calpestato a morte dal sogno,

ma io troverò la frontiera della mia parola.

Addio crocifissione,

in me non c'è mai stato niente:

sono soltanto un uomo risorto.”

Alda Merini – Cantico dei Vangeli
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